
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
CELEBRANDO IN CASA 

DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE 
Un tempio vivo (Giovanni 2, 13-22) 
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Segno della Croce 
Nel nome del Padre, del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
Amen. 
Il Signore è qui, in mezzo a noi. 
Siamo riuniti con la Chiesa intera in 
questo momento di preghiera. 

In preparazione all’ascolto della Parola 
Signore Gesù, 
tu sei la Via. 
Signore Gesù, 
tu sei la Verità. 
Signore Gesù, 
tu sei la Vita. 

Lettura Biblica (Giovanni 2, 13-22) 

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a 
Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva 
buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. 
Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori 
del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il 
denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai 
venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste 
cose e non fate della casa del Padre mio un 
mercato!». 
I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo 
per la tua casa mi divorerà». Allora i Giudei presero la 
parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare 
queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo 
tempio e in tre giorni lo farò risorgere».  
Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato 
costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai 
risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si 
ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla 
Scrittura e alla parola detta da Gesù. 

Riflessione - Un tempio vivo 

La festa di oggi celebra la dedicazione della 
Cattedrale di San Giovanni Battista in Laterano, a 
Roma. Questa cattedrale è spesso chiamata 
semplicemente “il Laterano” perché sorge sul sito di 
un antico palazzo appartenuto alla famiglia Laterani. 
Il palazzo servì come residenza ufficiale dei Papi 

dal IV al XIV secolo. Si tratta della chiesa cattedrale 
della diocesi di Roma, di cui il Papa è il vescovo. 
Celebriamo la dedicazione di questa cattedrale 
come la madre di tutte le chiese della comunità 
cattolica. Le cattedrali, come tutte le chiese, sono 
segni visibili della presenza di Dio e luogo di incontro 
del popolo di Cristo. È il Corpo vivente di Cristo che si 
raduna per celebrare e testimoniare, diventando così 
il tempio vivente della presenza di Dio sulla terra. 
Le letture di oggi riprendono questi temi. La prima 
lettura è tratta dalla visione di Ezechiele riguardante 
un nuovo Tempio a Gerusalemme. Il tempio antico 
era stato completamente distrutto. Curiosamente, la 
lettura non si concentra sulla gloria dell’edificio, ma 
sull’“acqua viva” che scaturisce da esso. 
Nella seconda lettura, San Paolo ci ricorda che noi 
siamo l’edificio di Dio, in mezzo al quale abita lo 
Spirito di Dio. 
Il Vangelo racconta l’episodio di Gesù che purifica il 
Tempio di Gerusalemme. Questo brano ci ricorda 
sempre la necessità di non lasciarci distrarre dal 
nostro vero scopo: essere la Chiesa vivente di Dio. Ci 
ricorda anche che il nuovo e vero tempio è Gesù 
stesso. 
Noi, che siamo stati battezzati in Cristo, siamo le 
pietre vive del Tempio di Dio. 
La nostra festa è una celebrazione di Cristo, Colui nel 
quale siamo edificati come vero tempio di Dio sulla 
terra; e siamo strumenti attraverso i quali l’acqua 
viva dello Spirito di Dio irriga il mondo, portando 
frutti di bontà e guarigione. 

Preghiere di intercessione 
Signore, fa’ che la benedizione e la potenza  
del tuo Spirito 
continuino a colmare la tua Chiesa e i suoi pastori. 

Aiutaci a portare nel mondo la vita nuova che sgorga 
dalla nostra comunità di fede, 
e rafforza in noi la volontà di operare per la 
giustizia e la pace. 

Concedici che la nostra preghiera unanime 
ci renda testimoni viventi del tuo amore nel 
mondo, a servizio di tutti coloro che attendono 
consolazione e speranza. 
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Padre Nostro 

Obbedienti alla Parola del Salvatore e formati al 
suo divino insegnamento, preghiamo dicendo: 
Padre nostro  
che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

Preghiera conclusiva 
Signore Dio, 
rendici sempre più il tempio vivente  
della tua presenza 
e la dimora del tuo Spirito. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Benedizione 
Il Signore ci benedica, 
ci preservi da ogni male 
e ci conduca alla vita eterna, 
Amen. 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

This resource is presented by the Carmelites for use by individuals, families and small groups as a prayerful celebration of the 
Word of God to help prepare us to celebrate the Eucharist with our worshipping communities. We are conscious that Christ 
is present not only in the Blessed Sacrament but also in the Scriptures and in our hearts. We are also conscious of the many 
people who, for various reasons including sickness and infirmity, cannot physically attend the Eucharist. Even when we are on 
our own we remain part of the Body of Christ. 

In the room you decide to use for this prayer you could have a lighted candle, a crucifix and the Bible. These symbols 
help keep us mindful of the sacredness of our time of prayer and can help us feel connected with our local worshipping 
communities. 

This text is arranged with parts for a leader and for all to pray, but the leader’s parts can be shared among those present. 

As you use this prayer know that the Carmelites will be remembering in our prayer all the members of our family. 
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